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Discipl in a  degl i  accordi  di  progra m m a .  (2)

(Bollettino  Ufficiale  n.  48,  par te  prima,  del  12.09.1996)

INDICE  
Titolo  1  - OGGETTO  E AMBITO  DI  APPLICAZIONE  DELLA  LEGGE
Art.  01  - Ogget to  della  legge
Art.  02  - Ambito  di  applicazione
Titolo  2  - GLI  ACCORDI  DI  PROGRAMMA
Art.  03  - Accordo  di  program m a  
Art.  04  - Contenu to
Art.  05  - Procedimen to
Art.  06  - Promozione  sogget t i
Art.  07  - Promozione:  modali tà
Art.  08  - Conferenza  istru t tor ia
Art.  09  - Firma  dell’accordo  di  program m a
Art.  10  - Approvazione  e  pubblicazione
Art.  11  - Variazione  di  atti  di  program m azione  e  pianificazione  ter ri toriale
Art.  12  - Vincolatività  dell’accordo  e  collegio  di  vigilanza
Titolo  3  - CONFERENZE  DEI  SERVIZI  
Titolo  4  - PARTECIPAZIONE  DELLA  REGIONE  AD  ACCORDI  E CONFERENZE  DEI  
SERVIZI  PROMOSSI  DA  ALTRE  AMMINISTRAZIONI  PUBBLICHE
Art.  20  - Partecipazione  della  Regione  ad  accordi  promossi  da  altre  amminis t r azioni  pubbliche
Art.  21  - Partecipazione  della  Regione  a  conferenze  dei  servizi  promosse  da  altre  
amminis t razioni  pubbliche  
Art.  22  - Norme  finali
Art.  23  - Delegificazione

Titolo  1
 OGGETTO  E  AMBITO  DI APPLICAZIONE  DELLA LEGGE

Art.  01  
 Ogget to  della  legge

1.  La  presen te  legge,  in  conformità  con  i  principi  di  cui  all’ art .  27  della  l.  8  giugno  1990  n.  142  ,
"Ordinam e n to  delle  autonomie  locali",  e  agli  artt .  11,  14  e  15  della  l.  7  agosto  1990  n.  241  ,  "Nuove
norme  in  mater ia  di  procedime n to  amminist r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen t i  amminist r a t ivi",
disciplina  gli  accordi  di  program m a   (3)   promossi  dalla  Regione,  o  dagli  enti  locali  con  la
partecipazione  della  Regione.   Disciplina  altresì  la  partecipazione  della  Regione  ad  accordi  di
progra m m a  (3)  promossi  da  altre  amminis t r azioni  pubbliche.

2.  Gli  istituti  di  cui  al  primo  comma  costituiscono  strume n t i  gener al i  di  tipo  consensu ale  per  la
realizzazione  dei  principi  di  economicità  ed  efficacia  e  per  la  semplificazione  dell’azione
amminist r a t iva.

Art.  02  
 Ambito  di  applicazione

1.  Le  disposizioni  concern e n t i  gli  accordi  di  progra m m a  si  applicano  anche  agli  accordi,  comunque
denomina t i ,  previs ti  da  leggi  speciali,  salvo  che  quest e  ultime  non  dispongano  diversam e n t e .

2.  Sono  esclusi  dalla  applicazione  delle  presen t e  legge  le  convenzioni,  i  protocolli  di  intesa  e  altri
istituti,  comunqu e  denomina t i ,  aventi  ad  ogget to  dichia razioni  di  intenti  o  manifes tazioni  di  volontà
non  contene n t i  impegni  giuridicame n t e  vincolan ti  per  i sogge t ti  sottoscr i t to r i .

Titolo  2
 GLI  ACCORDI  DI  PROGRAMMA

Art.  03  
 Accordo  di  progra m m a  (8)

1.  L’accordo  di  program m a  può  essere  concluso  quando  sia  necessaria  l’azione  integrata  e  coordinata  di
Regione,  enti  locali,  altre  amministrazioni,  enti  pubblici  ed  eventualm e n t e  sogget t i  privati,  nei
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seguen t i  casi:
a)  per  la  realizzazione  di  lavori  pubblici;
b)  per  la  realizzazione  di  una  o più  opere,  interven t i  o  program mi  di  interven to .

2.  L’accordo  di  program m a  regola  gli  impegni  assunti  con  consenso  unanime  dai  sogget ti  partecipant i ,
stabilisce  tempi  e  modalità  di  realizzazione,  le  attività  di  compe te n za ,  tempi  e  modalità  di
finanziam e n to .

Art.  04  
 Contenu to

1.  L’accordo  di  program m a,  deve  contene r e :
a)  la  individuazione  dei  lavori,  delle  opere,  degli  interven t i  o  dei  progra m mi  di  intervento  da  

realizzare;  gli  specifici  obblighi  e  adempime n t i ,  nell’ambito  delle  rispet t ive  compete nz e,  dei  
sogget t i  pubblici  par tecipan t i;  i risulta t i  da  raggiunge r e ,  i tempi  di  attuazione,  gli  aspe t ti  finanzia ri  
e  ogni  altra  necessa r ia  od  oppor tun a  modalità  opera t iva;  qualora  l’accordo  preveda  impegni  
finanzia ri  a  carico  dei  sogget t i  partecipan t i ,  esso  deve  dare  atto  della  coper tu r a  finanzia ria  ovvero  
indicare  i mezzi  per  farne  fronte;

b)  la  composizione  del  collegio  incarica to  della  vigilanza  sull’esecuzione  dell’accordo  e  del  
compimen to  degli  eventuali  interven t i  sostitu tivi,  secondo  quanto  previsto  dal  successivo  art .  12  , 
nonché  la  specificazione  dei  poteri  dell’organo;

c)  l’indicazione  del  funzionario  responsa bile  dell’attuazione  dell’accordo;  le  modalità  del  controllo  ai  
fini  dell’at tuazione  dell’accordo,  i provvedimen ti  sanziona to ri  da  adot ta r s i  in  caso  di  
inadempim e n to ,  inerzia  o ritardo;

d)  l’eventuale  ricorso  a  procedimen ti  di  arbit r a to  con  la  specificazione  delle  modalità  di  composizione
o di  nomina  del  collegio  arbit rale;

e)  le  eventuali  variazioni  di  atti  di  progra m m a zione  o pianificazione  territo riale  dete rmina t e  
dall’accordo  di  progra m m a,  nel  rispe t to  delle  procedur e  previs te  dall’  art.  11  ;

f)  l’eventuale  effetto  sostitu tivo  delle  concessioni  edilizie,  di  cui  all’ art.  27,  comma  4,  L.  8-6-1990  n.  
142  ed  ogni  eventuale  altro  effetto  sostitu tivo  di  atti  amminis t r a t ivi,  secondo  le  disposizioni  della  
presen te  legge.

2.  L’accordo  di  progra m m a  può  prevede r e ,  inoltre,  misure  organizza tive  idonee  a  consent i r e  un
adegua to  svolgimento  delle  consegu e n t i  attività  attua t ive  da  parte  di  tutte  le  amminis t r azioni
intere ss a t e ,  con  particola r e  riguardo  ai  comuni  di  minori  dimensioni  demogr afiche.

Art.  05  
 Procedim en t o

1.  Il  procedime n to  per  la  conclusione  dell’accordo  di  progra m m a,  salvo  i casi  disciplina ti  dall’  art .  11  , si
articola  nelle  seguen t i  fasi:
a)  promozione  dell’accordo  mediante  convocazione  della  conferenza  istru t to r ia;
b)  svolgimen to  della  conferenza  istrut tor ia  dei  sogget t i  par tecipan t i ;
c)  firma  dell’accordo;
d)  approvazione  dell’accordo  mediante  atto  amminist r a t ivo;
e)  pubblicazione.

2.  Restano  ferme  le  ulteriori  eventuali  fasi  procedu r al i  relative  al  controllo  preventivo  di  legittimità  sugli
atti,  in  conformit à  con  la  normativa  vigente .

Art.  06  
 Promozione  sogget t i

1.  L’accordo  di  progra m m a,  anche  su  richiest a  di  una  o  più  delle  altre  amminist r azioni  o  sogget ti
pubblici  interes sa t i ,  è  promosso  dalla  Regione,  dalle  province  o  dai  comuni,  in  relazione  alla
competenza  primaria  o  prevalen te  sui  lavori,  sulle  opere,  sugli  intervent i  o  sui  program mi  di
intervento  da  realizzare .

2.  L’accordo  di  progra m m a  che  produce  gli  effet ti  di  cui  all’  art.  4  ,  comma  1,  lett.  e),  è  sempre
promosso  dalla  Regione.

3.  L’accordo  di  progra m m a  è  promosso  dalle  amminist r azione  di  cui  al  primo  comma,  rispet t ivam en t e  a
cura  del  Presiden te  della  Regione,  del  Presiden t e  della  Provincia  o del  Sindaco.

4.  Il  President e  della  Giunta  regionale  provvede  alla  promozione  dell’accordo  di  progra m m a  previa
deliberazione  della  Giunta  regionale,  senti to  il comita to  tecnico  della  progra m m a zione .

5.  Con  la  deliberazione  di  cui  al  comma  preceden t e ,  la  Giunta  regionale  approva  le  finalità  dell’accordo
di  progra m m a,  individua  le  stru t tu r e  organizza tive  regionali  che  in  rappor to  all’ogget to  dell’accordo  e
ai  suoi  effet ti  devono  essere  coinvolte  nella  fase  istru t to ria  e  la  strut tu r a  organizza tiva  responsabile
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del  procedimen to.

6.  Il  Sindaco  e  il  Presiden te  della  Provincia,  provvedono  alla  promozione  dell’accordo  di  progra m m a  in
conformità  al  proprio  ordiname n to  interno.

Nei  casi  di  cui  al  preceden t e  comma,  il  Presiden t e  della  Giunta  Regionale  par tecipa  alla  conferenza
istrut tor ia  previa  deliberazione  della  Giunta,  sentito  il comitato  tecnico  della  progra m m a zione .

Art.  07  
 Promozione:  modalità

1.  La  promozione  dell’accordo  di  progra m m a  consiste  nella  convocazione  della  conferenza  istrut tor ia  di
cui  al  successivo  art .  8.  

2.  Nella  convocazione  della  conferenza,  sono  indicati:
a)  i lavori,  le  opere,  gli  interven t i  o  i progra m mi  di  intervento  ogget to  dell’accordo;
b)  le  compete nze  di  ciascuno  dei  sogget ti  individua t i  in  ordine  all’ogge t to  dell’accordo;
c)  ogni  altro  elemento  utile  ai  fini  della  valutazione  della  propost a  di  accordo;
d)  il funzionario  responsabile  del  procedime n to .

3.  Qualora  l’accordo  propos to  produca  gli  effetti  di  atti  amminis t r a t ivi  per  i  quali  la  norma tiva  vigente
prevede  adempime n t i  istru t to r i  obbliga to ri ,  nella  convocazione  devono  altresì  essere  indicati  tali
adempime n t i ,  con  la  specificazione  di  quelli  eventualm en t e  già  compiuti  e  di  quelli  ancora  da
compiersi .

4.  Alla  convocazione  della  conferenza  istru t tor ia  sono  allega t i  i  documen ti  già  in  possesso
dell’amminis t r azione  proponen t e ,  relativi  agli  elemen ti  di  cui  al  precede n t e  comma.

Art.  08  
 Conferenza  istrut toria

1.  Alla  conferenza  istru t to ria  par tecipano  i  legali  rappre se n t a n t i  ovvero  altri  sogge t t i  legittima ti  in
conformità  alle  disposizioni  dell’ordina me n to  interno,  dell’amminis t r azione  promotr ice  e  delle  altre
amminist r azioni  e  enti  pubblici  convoca t i .

2.  La  conferenza ,  accer t a to  l’interes se  dei  sogget t i  par tecipan t i  a  procede r e  alla  conclusione
dell’accordo,  la  competenza  dei  medesimi  in  rappor to  agli  impegni  da  sottoscrive re ,  verifica  gli
adempime n t i  di  cui  all’  art .  7  comma  3  prende ndo  atto  di  quelli  già  compiuti  e  dettando  le  modalità
per  quelli  ancora  da  compiere.

3.  Della  conferenza  viene  reda t to  apposi to  verbale,  a  cura  del  responsa bile  del  procedimen to,  dal  quale
devono  risultar e  i  sogge t ti  presen t i ,  le  dete rminazioni  assunte  in  ordine  alla  prosecuzione  del
procedime n to  per  la  conclusione  dell’accordo  di  program m a  ed  i tempi  e  le  modalità  di  espletam e n t o
degli  eventuali  adempime n t i  istru t to r i  necessa r i .  Il  verbale  deve  essere  sottoscri t to  da  tutti  i
par tecipan t i .

4.  Il  verbale  della  conferenza  è  allega to  all’accordo  di  progra m m a.

5.  Nel  caso  in  cui  per  la  realizzazione  dei  lavori,  delle  opere,  intervent i ,  o  progra m mi  di  intervento
previs ti  nell’accordo  di  progra m m a ,  sia  necessa r io  acquisire  intese,  parer i ,  concessioni,
autorizzazioni,  licenze,  nulla  osta  o  assensi  comunque  denomina t i  da  par te  dei  sogget ti  par tecipan t i
all’accordo  di  progra m m a  o  da  parte  di  altre  amminist r azioni  pubbliche,  in  luogo  della  conferenza
istrut tor ia  disciplina t a  dal  presen t e  articolo,  l’amminist r azione  che  promuove  l’accordo  di  program m a
provvede  alla  convocazione  di  una  conferenza  dei  servizi  con  le  modalità  di  cui  all’  art.  15,  comma  3,  4
e  5  e  art t .  16  e  17  

6.  Il  verbale  della  conferenza  dei  servizi,  oltre  al  contenu to  previsto  dall’  art .  17  ,  comma  4,  deve
riport a r e  quanto  previsto  dal  precede n t e  comma  3.  Il  verbale  è  allega to  all’accordo  di  progra m m a.

Art.  09  
 Firma  dell’accordo  di  program m a

1.  Il  responsa bile  del  procedimen to,  verificato  il  compimen to  degli  eventuali  adempime n t i  istrut tor i ,
provvede  ad  inviare  ai  legali  rappre s e n t a n t i  di  tutte  le  amminist r azioni  ed  enti  pubblici  par tecipan t i ,  il
testo  definitivo  dell’accordo  di  progra m m a.   (7)

2.  L’accordo  di  progra m m a  è  firmato  dai  legali  rappres e n t a n t i  delle  amminist r azioni  ed  enti  pubblici
par tecipan t i .

3.  Nel  caso  in  cui  l’accordo  di  progra m m a  produca  l’effet to  di  variazione  di  uno  o  più  atti  di
progra m m azione  o  pianificazione  terri to riale,  i  legali  rapp re s e n t a n t i  delle  amminis t r azioni  ed  enti
pubblici  par tecipan t i  devono  firmare  anche  gli  allega t i  car togr afici  eventualm e n t e  necessa r i  per
legge.
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Art.  10  
 Approvazione  e  pubblicazione

1.  L’accordo  di  progra m m a  in  relazione  alla  amminis t r azione  che  lo  ha  promosso,  è  approva to  con
decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  o  con  atto  del  President e  della  provincia,  o  con  atto  del
Sindaco.

2.  L’accordo  di  program m a  e  l’atto  di  approvazione  sono  pubblica ti  sul  Bollet tino  Ufficiale  della
Regione.  L’accordo  di  progra m m a  comincia  a  produr r e  i suoi  effet ti  dal  giorno  della  pubblicazione.

3.  L’atto  di  approvazione  dell’accordo  di  progra m m a,  qualora  l’accordo  contenga  tale  previsione,  ha
valore  di  dichia razione  di  pubblica  utilità,  indifferibilità  ed  urgenza  per  le  opere  in  esso  previste .

4.  L’accordo  di  program m a  può  essere  modificato  con  le  stesse  procedu r e  previste  per  la  sua  definizione
e  da  parte  degli  stessi  sogget ti  che  lo  hanno  sottoscri t to.

Art.  11  
 Variazione  di  atti  di  program m a zion e  e  pianificazione  territoriale

Abrogato.  (1)

Art.  12  
 Vincolatività  dell’accordo  e  collegio  di  vigilanza

1.  Le  amminist razioni  e  gli  enti  pubblici  che  hanno  sottoscri t to  l’accordo  di  progra m m a  ne  sono  vincolati
e  sono  tenuti  a  compiere  gli  atti  necessa r i  ad  applicarlo.

2.  La  vigilanza  sul  rispet to  degli  impegni  assunt i  con  l’accordo  di  progra m m a  è  affidata  al  collegio  di  cui
all’art .  27,  comma  6,  della  L.  142/1990  .  Esso  è  composto  da  un  numero  di  membri  di  norma
corrispond en t e  al  numero  delle  amminis t r azioni  intere ss a t e  e  comunque  non  superiore  a  nove.  Il
collegio  delibera  a  maggioranza  dei  componen t i  ed  è  presiedu to  dal  legale  rappre se n t a n t e
dell’amminist r azione  che  approva  con  proprio  atto  l’accordo  di  progra m m a.

3.  Il  collegio  di  vigilanza,  oltre  agli  specifici  pote ri  ad  esso  attribui ti  dall’accordo  di  progra m m a,  può
comunque  chieder e  docume n t i  e  informazioni  ai  sogge t t i  che  hanno  partecipa to  all’accordo,  può
convocarn e  i  rappre se n t a n t i ,  può  procede r e  a  ispezioni  e  dispor r e  consulenze.  L’accordo  di
progra m m a  stabilisce  l’eventuale  ripar tizione  degli  oneri  tra  i  sogge t t i  sottoscr i t to ri  relativi  al
funzioname n to  del  collegio  di  vigilanza.

4.  Il  collegio  di  vigilanza  eserci ta  i  pote ri  sostitutivi  nei  casi  di  inerzia  o  di  ritardo  in  ordine  agli
adempim en ti  concorda t i .  A  tal  fine  il  collegio,  accer t a t a  l’inerzia  o  il  ritardo,  diffida  il  sogge t to
inadempien te  ad  adempie re  entro  un  termine  non  superiore  a  30  giorni.

Decorso  inutilment e  il  termine,  il  collegio  richiede  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  la  nomina  di  un
commissa r io  ad  acta  per  il compimen to  degli  atti  o  delle  attività  per  le  quali  si  è  verificata  l’inerzia  o il
ritardo.  Al commissa r io  ad  acta  si  applica  la  l.r.  16  giugno  1994  n.  45  e  successive  modificazioni.

5.  Qualora  l’accordo  di  progra m m a  compor t i  impegni  finanzia ri  a  carico  di  una  amminist r azione
partecipan t e ,  così  come  previs to  dall’  art .  4  lett.  a),  gli  organi  competen t i  dell’amminis t r azione  stessa
assumono  le  relative  dete rminazioni.  In  mancanza ,  il  collegio  di  vigilanza  provvede  in  via  sostitutiva,
con  le  modalità  di  cui  al  comma  4.

6.  L’accodo  di  program m a  individua  il  funziona rio  responsa bile  dell’at tuazione  dell’accordo,  scelto  di
norma  tra  dirigent i  e  funziona ri  dell’amminist r azione  che  approva  con  proprio  atto  l’accordo  di
progra m m a.  Il  funziona rio,  che  svolge  anche  le  funzioni  di  segre t a r io  del  collegio  di  vigilanza,
mantiene  gli  opportuni  conta t ti  con  gli  uffici  e  le  strut tu re  tecniche  dei  sogget ti  pubblici  par tecipan t i
all’accordo,  ponendo  in  essere  ogni  attività  utile  ai  fini  del  coordina m e n to  delle  azioni,  segnala  al
collegio  eventuali  difficoltà  o  problemi  ineren t i  l’attuazione  dell’accordo,  riferisce  periodicam e n t e  al
collegio  sullo  sta to  di  attuazione  dell’accordo.

Titolo  3
 CONFERENZE  DEI  SERVIZI  (4)

Titolo  4
 PARTECIPAZIONE  DELLA REGIONE  AD ACCORDI  E  CONFERENZE  DEI  SERVIZI  PROMOSSI

DA ALTRE  AMMINISTRAZIONI  PUBBLICHE

Art.  20  
 Partecipazione  della  Regione  ad  accordi  promossi  da  altre  amminis trazioni  pubbliche

1.  La  Regione,  salvo  quanto  espres sa m e n t e  previs to  da  leggi  speciali,  par tecipa  ad  accordi,  comunque
denomina t i ,  promossi  da  amminis t r azioni  pubbliche  diverse  da  quelle  di  cui  all’  art.  6  ,  comma  1,  con
le  modalità  previs te  dal  presen t e  articolo.
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2.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  par tecipa  all’accordo  previa  deliberazione  della  Giunta  regionale ,
senti to  il  comita to  tecnico  della  progra m m azione .  La  deliberazione  della  Giunta  regionale  approva  le
finalità  generali  dell’accordo,  individua  le  stru t tu r e  organizzative  regionali  che  in  rappor to  all’ogge t to
dell’accordo  devono  essere  coinvolte  nella  fase  istru t tor ia  e  la  strut tu r a  organizzativa  responsa bile  del
procedime n to .  La  delibera  det ta  altresì  ogni  altra  disposizione  organizza tiva  utile  alla  conclusione
dell’accordo.

3.  Qualora  le  procedu r e  per  la  conclusione  dell’accordo  preveda no  la  convocazione  di  una  conferenza
dei  servizi,  finalizzata  alla  sostituzione  di  atti  di  compete nz a  regionale ,  si  applica  l’ art.  21  , comma  2,
lett.  b)  e  comma  4.

Art.  21  
 Partecipazione  della  Regione  a conferenz e  dei  servizi  promosse  da  altre  amminis trazioni

pubbliche  
Abrogato.  (5)

Art.  22  
 Norme  finali

1.  Le  disposizioni  della  presen te  legge  costituiscono  la  norma tiva  di  riferimen to  per  gli  enti  locali,  che
adegua no  in  tale  direzione  i  rispet tivi  ordiname n t i  interni  ai  fini  della  costituzione  di  un  sistema
omogeneo  di  semplificazione  ed  accele razione  delle  procedur e  amminist r a t ive  di  rispe t tiva
compete nz a ,  secondo  i principi  stabiliti  dalla  l.r.  19  luglio  1995  n.  77  

2.   Abrogato.  (6)

3.  Le  disposizioni  della  presen te  legge  non  si  applicano  per  l’eventuale  modifica  degli  accordi  di
progra m m a  già  sottoscr i t t i  dalla  Regione  e  per  la  sottoscrizione  degli  accordi  per  i quali  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  sia  sta ta  indet t a  la  conferenza  prelimina r e .

Art.  23  
 Delegificazione

1.  Eventuali  modifiche  alle  procedu re  regionali  relative  alla  conclusione  degli  accordi  di  progra m m a
saranno  adot ta t e  con  deliberazioni  del  Consiglio  regionale .

Note

1.   Articolo  abroga to  con  l.r.  3  gennaio  2005,  n.  1  , art .  164.
2.   Titolo  così  sostituito  con  l.r.  23  luglio  2009  ,n.  40,  art .  32.
3.   Parole  soppres s e  con  l.r.  23  luglio  2009  ,n.  40,  art .  32.
4.   Titolo  abroga to  con  l.r.  23  luglio  2009  ,n.  40,  art .  33.
5.   Articolo  abroga to  con  l.r.  23  luglio  2009  ,n.  40,  art.  33.
6.   Comma  abroga to  con  l.r.  23  luglio  2009  ,n.  40,  art.  33.
7.   Secondo  e  terzo  periodo  abroga t i  con  l.r.  14  dicembre  2009,  n.  75,  art .  1.
8.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  1  agosto  2011,  n.  35,  art .  15.
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